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ELEMENTI COSTITUTIVI

Art. 1 - Principi fondamentali
1. La comunità di Spinone al Lago è ente autonomo

locale il quale ha rappresentatività generale secondo i
principi della Costituzione e della legge generale dello
Stato.
2. L’autogoverno della comunità si realizza con i poteri

e gli istituti di cui al presente Statuto.

Art. 2 - Finalità
1. Il comune promuove lo sviluppo ed il progresso civi-

le, sociale ed economico della propria comunità ispiran-
dosi ai valori ed agli obbiettivi della Costituzione e nel
rispetto delle leggi della Repubblica.
2. Il comune persegue la collaborazione e la coopera-

zione con tutti i soggetti pubblici e privati e promuove la
partecipazione dei cittadini delle forze sociali economiche
e sindacali alla amministrazione.
3. La sfera di governo del Comune costituita dall’ambi-

to territoriale degli interessi.
4. Il Comune ispira la propria azione ai seguenti criteri

e principi:
(a titolo esemplificativo si indicano alcuni punti):
a) il superamento degli squilibri economici, sociali e

territoriali esistenti nel proprio ambito e nella comunità
nazionale;
b) la promozione della funzione sociale dell’iniziativa

economica, pubblica e privata anche attraverso lo svilup-
po di forme di associazionismo economico e di coopera-
zione;
c) il sostegno alla realizzazione di un sistema globale

ed integrato di sicurezza sociale e di tutela attiva della
persona anche con l’attività e la promozione delle orga-
nizzazioni di Volontariato;
d) la tutela e lo sviluppo delle risorse naturali, am-

bientali, storiche e culturali presenti nel proprio territorio
per garantire alla collettività una migliore qualità della
vita.

Art. 3 - Programmazione e forme di cooperazione
1. Il comune realizza le proprie finalità adottando il

metodo e gli strumenti della programmazione.
2. Il Comune concorre alla determinazione degli obiet-

tivi contenuti nei programmi dello Stato e della Regione
Lombardia, avvalendosi dell’apporto delle formazioni so-
ciali, economiche, sindacali e culturali operanti nel suo
territorio.
3. I rapporti con gli altri Comuni, con la Provincia e la

Regione sono informati ai principi di cooperazione,
equiordinazione, complementarietà e sussidiarietà tra le
diverse sfere di autonomia.
4. Al fine di raggiungere una migliore qualità dei servi-

zi, il Comune delega proprie funzioni alla Comunità mon-
tana.

Art. 4 - Territorio e sede comunale
1. La circoscrizione del Comune è costituita dai se-

guenti agglomerati storicamente riconosciuti dalla comu-
nità:
• Centro abitato, località Boffalora e località Spineda.
2. Il territorio del Comune si estende per kmq 2,98 con-

finante con i Comuni di Ranzanico, Bianzano, Monastero-
lo del C.llo e Casazza.
3. Il palazzo civico, sede comunale, è ubicato nel capo-

luogo.
4. Le adunanze degli organi elettivi collegiali si svolgo-

no nella sede comunale. In casi del tutto eccezionali e per
particolari esigenze, il Consiglio può riunirsi anche in luo-
ghi diversi dalla propria sede.
5. La modifica della denominazione delle borgate e fra-

zioni o della sede comunale può essere disposta dal Consi-
glio previa consultazione popolare.

Art. 5 - Albo pretorio
1. Il Consiglio comunale individua nel palazzo civico

apposito spazio da destinare ad «Albo Pretorio», per la
pubblicazione degli atti ed avvisi previsti dalla legge, dallo
Statuto e dai regolamenti.
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2. La pubblicazione deve garantire l’accessibilità, l’inte-
gralità e la facilità di lettura.
3. Il Segretario comunale cura l’affissione degli atti di

cui al 1º comma avvalendosi di un messo comunale e, su
attestazione di questo, ne certifica l’avvenuta pubblica-
zione.

Art. 6 - Stemma e gonfalone
1. Il Comune negli atti e nel sigillo si identifica con il

nome di Spinone al Lago (d.P.R. n. 1446 del 25 settembre
1960).
2. Nelle cerimonie e nelle altre pubbliche ricorrenze,

accompagnato dal Sindaco, si può esibire il gonfalone co-
munale.
3. L’uso e la riproduzione di tali simboli per fini non

istituzionali, sono vietati.

PARTE I
ORDINAMENTO STRUTTURALE

Titolo I
ORGANI E LORO ATTRIBUZIONI

Art. 7 - Organi
1. Sono organi di governo del Comune: il Consiglio Co-

munale, la Giunta ed il Sindaco.

Art. 8 - Consiglio Comunale
1. Il Consiglio comunale, rappresentando l’intera co-

munità, determina l’indirizzo ed esercita il controllo poli-
tico amministrativo.
2. Il Consiglio, costituito in conformità alla legge, ha

autonomia organizzativa e funzionale.
3. L’elezione, la durata in carica, la composizione e lo

scioglimento sono regolati dalla legge.

Art. 9 - Competenze e attribuzioni
1. Il Consiglio comunale esercita le potestà e le compe-

tenze previste dalla legge e svolge le sue attribuzioni con-
formandosi ai principi, ai criteri, alle modalità ed ai pro-
cedimenti stabiliti nel presente Statuto e nelle norme re-
golamentari.
2. Impronta l’azione complessiva dell’ente ai principi di

pubblicità, trasparenza e legalità ai fini di assicurare il
buon andamento e l’imparzialità.
3. Nell’adozione degli atti fondamentali privilegia il

metodo e gli strumenti della programmazione, perseguen-
do il raccordo con la programmazione provinciale, regio-
nale e statale.
4. Gli atti fondamentali devono contenere la individua-

zione degli obiettivi e delle finalità da raggiungere e la
destinazione delle risorse e degli strumenti necessari all’a-
zione da svolgere.
5. Ispira la propria azione al principio di solidarietà.

Art. 10 - Sessioni e convocazioni
1. L’attività del Consiglio si svolge in sessioni ordinarie

e straordinarie.
2. Sono sessioni ordinarie quelle nelle quali vengono

iscritte le proposte di deliberazioni inerenti all’approva-
zione delle linee programmatiche del mandato, del bilan-
cio di previsione e del rendiconto di gestione.
3. Le sessioni ordinarie devono essere convocate alme-

no cinque giorni prima del giorno stabilito; quelle straor-
dinarie almeno tre. In caso d’eccezionale urgenza, la con-
vocazione può avvenire con un anticipo di 24 ore.
4. La convocazione del Consiglio e l’ordine del giorno

degli argomenti da trattare è effettuata dal Sindaco di sua
iniziativa o su richiesta di almeno un quinto dei Consiglie-
ri; in questo secondo caso la riunione deve tenersi entro
venti giorni e devono essere inseriti all’ordine del giorno
gli argomenti proposti, purché di competenza consiliare.
5. La convocazione è effettuata tramite avvisi scritti

contenenti le questioni da trattare, da consegnare a cia-
scun consigliere nel domicilio eletto nel territorio del co-
mune; la consegna deve risultare da dichiarazione del
messo comunale.
6. L’integrazione dell’ordine del giorno con altri argo-
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menti da trattarsi in aggiunta a quelli per cui è stata effet-
tuata la convocazione è sottoposta alle medesime condi-
zioni di cui al comma precedente e può essere effettuata
almeno 24 ore prima del giorno in cui è stata convocata
la seduta.
7. L’elenco degli argomenti da trattare deve essere af-

fisso nell’albo pretorio almeno entro il giorno precedente
a quello stabilito per la prima adunanza e deve essere ade-
guatamente pubblicizzato in modo da consentire la più
ampia partecipazione dei cittadini.
8. La documentazione relativa alle pratiche da trattare

deve essere messa a disposizione dei Consiglieri comu-
nali.
9. Le sedute del consiglio sono pubbliche, salvi i casi

previsti dal regolamento consiliare che ne disciplina il
funzionamento.
10. La prima convocazione del consiglio comunale su-

bito dopo le elezioni per il suo rinnovo viene effettuata
dal sindaco entro dieci giorni dalla proclamazione degli
eletti e la riunione deve tenersi entro dieci giorni dalla
convocazione.
11. In caso di impedimento permanente, decadenza, ri-

mozione, decesso del sindaco si procede allo scioglimento
del consiglio comunale.

Art. 11 - Linee programmatiche di mandato
(articolo aggiunto)

Entro il termine di 120 giorni, decorrenti dalla data del
suo avvenuto insediamento, sono presentate, da parte del
Sindaco, sentita la giunta, le linee programmatiche relati-
ve alle azioni e ai progetti da realizzare durante il manda-
to politico-amministrativo.
1. Ciascun Consigliere Comunale ha il pieno diritto di

intervenire nella definizione delle linee programmatiche,
proponendo le integrazioni, gli adeguamenti e le modifi-
che, mediante presentazione di appositi emendamenti,
nelle modalità indicate dal regolamento del Consiglio Co-
munale.
2. Con cadenza almeno annuale, il Consiglio provvede,

in sessione straordinaria, a verificare l’attuazione di tali
linee, da parte del sindaco e dei rispettivi assessori, e dun-
que entro il 30 settembre di ogni anno. È facoltà del Con-
siglio provvedere ad integrare, nel corso della durata del
mandato, con adeguamenti strutturali e/o modifiche, le
linee programmatiche, sulla base delle esigenze delle pro-
blematiche che dovessero emergere in ambito locale.
3. Al termine del mandato politico-amministrativo, il

Sindaco presenta all’organo consiliare il documento di
rendicontazione dello stato di attuazione e realizzazione
delle linee programmatiche. Detto documento è sottopo-
sto all’approvazione del Consiglio, previo esame del grado
di realizzazione degli interventi previsti.

Art. 12 - Commissioni
1. Il consiglio comunale può istituire nel suo seno com-

missioni permanenti, temporanee o speciali.
2. Il regolamento disciplina il loro numero, le materie

di competenza, il funzionamento e la loro composizione
nel rispetto del criterio proporzionale. Può essere previsto
un sistema di rappresentanza plurima o per delega.
3. Le commissioni possono invitare a partecipare ai

propri lavori Sindaco Assessori organismi associativi, fun-
zionari e rappresentanti di forze sociali, politiche ed eco-
nomiche per l’esame di specifici argomenti.
4. Le commissioni sono tenute a sentire il sindaco e gli

assessori ogni qualvolta questi lo richiedano.

Art. 13 - Attribuzioni delle commissioni
1. Compito principale delle commissioni permanenti è

l’esame preparatorio degli atti deliberativi del Consiglio al
fine di favorire il migliore esercizio delle funzioni dell’or-
gano stesso.
2. Compito delle commissioni temporanee e di quelle

speciali è l’esame di materie relative a questioni di carat-
tere particolare o generale individuate dal Consiglio co-
munale.
3. Il regolamento dovrà disciplinare l’esercizio delle se-

guenti attribuzioni:
– la nomina del Presidente della commissione; le pro-
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cedure per l’esame e l’approfondimento di proposte
di deliberazioni loro assegnate dagli organi del Co-
mune;

– le forme per l’esternazione dei pareri in ordine a
quelle iniziative sulle quali per determinazione del-
l’organo competente, ovvero in virtù di previsione
regolamentare, sia ritenuta opportuna la preventiva
consultazione;

– i metodi, procedimenti e termini per lo svolgimento
di studi, indagini, ricerche ed elaborazione di pro-
poste.

Art. 14 - Consiglieri
1. La posizione giuridica e lo status dei Consiglieri so-

no regolati dalla legge; essi rappresentano l’intera comu-
nità alla quale costantemente rispondono.
2. Le funzioni di Consigliere anziano sono esercitate

dal Consigliere che ha ottenuto il maggior numero di voti
e, a parità, il più anziano di età.
3. Le dimissioni dalla carica dei consiglieri sono irrevo-

cabili e non necessitano della presa d’atto. Le dimissioni
o la decadenza in simultanea di almeno la metà dei Consi-
glieri comporta lo scioglimento del Consiglio.
Lo scioglimento del Consiglio determina in ogni caso la
decadenza del Sindaco, nonché della Giunta.
Qualora, durante il mandato rimanga vacante per qualsia-
si causa, anche se sopravvenuta, un posto di Consigliere,
il seggio attribuito al candidato che nella medesima lista
segue immediatamente l’ultimo eletto.
Il Sindaco, quale componente del Consiglio, pur se eletto
a suffragio universale e diretto è Consigliere Comunale a
tutti gli effetti per cui rientra nel calcolo del numero dei
Consiglieri per rendere legale la seduta del Consiglio e a
lui si applicano tutte le prerogative dei Consiglieri.

Art. 15 - Diritti e doveri dei Consiglieri
1. Le modalità e le forme di esercizio del diritto di ini-

ziativa e di controllo del consigliere comunale previsti
dalla legge, sono disciplinati dal regolamento.
2. L’esame delle proposte di deliberazione e degli

emendamenti, che incidono in modo sostanziale sulle
stesse, subordinato all’acquisizione dei pareri previsti dal-
la legge, in osservanza del principio del «giusto procedi-
mento».
2-bis. Ai sensi del presente Statuto si intende per «giu-

sto procedimento» quello per cui l’emanazione del prov-
vedimento sia subordinata alla preventiva istruttoria cor-
redata dai pareri tecnici, contabili e di legittimità ed alla
successiva comunicazione alla giunta e ai capigruppo
consiliari.
3. Ciascun Consigliere è tenuto ad eleggere un domici-

lio nel territorio comunale.

Art. 16 - Gruppi consiliari
1. I Consiglieri possono costituirsi in gruppi, secondo

quanto previsto nel regolamento e ne danno comunicazio-
ne al Segretario comunale. Qualora non si eserciti tale fa-
coltà o nelle more della designazione, i capigruppo sono
individuati nei Consiglieri, non componenti la Giunta, che
abbiano riportato il maggior numero di voti per ogni lista.
2. Il regolamento può prevedere la conferenza dei capi-

gruppo e le relative attribuzioni.

Art. 17 - Giunta Comunale
1. La Giunta è l’organo di governo del Comune.
2. Impronta la propria attività ai principi della collegia-

lità, della trasparenza e della efficienza.
3. Adotta tutti gli atti concreti, idonei al raggiungimen-

to degli obiettivi e delle finalità dell’ente nel quadro degli
indirizzi generali ed in attuazione degli atti fondamentali
approvati dal Consiglio comunale.
4. Esamina collegialmente gli argomenti da proporre al

consiglio comunale.

Art. 18 - Elezione e prerogative
1. Il Sindaco nomina i componenti della Giunta, tra cui

un Vice-sindaco, dandone comunicazione al Consiglio
nella prima seduta successiva all’elezione, unitamente alla
proposta degli indirizzi generali di governo.
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2. Chi ha ricoperto in due mandati successivi la carica
di Assessore non può nel mandato successivo essere no-
minato Assessore.
3. Non possono far parte della Giunta il coniuge, gli

ascendenti, i discendenti i parenti ed affini fino al terzo
grado del Sindaco. Il Sindaco può revocare uno o più
Assessori dandone comunicazione al Consiglio e deve so-
stituire entro 15 giorni gli assessori dimissionari.
4. Salvi i casi di revoca da parte del Sindaco la Giunta

rimane in carica fino al giorno della proclamazione degli
eletti in occasione del rinnovo del Consiglio comunale.

Art. 19 - Composizione
1. La Giunta è composta dal Sindaco che la presiede e

da un numero di Assessori pari a 2 (due).
2. Il Sindaco può nominare ad Assessori anche cittadi-

ni non facenti parte del Consiglio in possesso dei requisiti
di compatibilità ed eleggibilità alla carica di Consigliere.
3. L’assessore esterno partecipa al Consiglio senza di-

ritto di voto, per illustrare argomenti concernenti la pro-
pria delega.

Art. 20 - Funzionamento della Giunta
1. La Giunta è convocata e presieduta dal Sindaco che

stabilisce l’ordine del giorno tenuto conto degli argomenti
proposti dai singoli Assessori.
2. Le modalità di convocazione e di funzionamento so-

no stabilite dalla Giunta stessa.
3. In caso di dimissioni, impedimento permanente, ri-

mozione, decadenza o decesso del Sindaco, la Giunta de-
cade e si procede allo scioglimento del Consiglio. Il Consi-
glio e la Giunta rimangono in carica, in tal caso le funzio-
ni di Sindaco sono svolte dal Vice-sindaco, sino alla ele-
zione del nuovo Consiglio e nuovo Sindaco. Nel caso di
scioglimento del Consiglio decadono anche il Sindaco e
la Giunta.

Art. 21 - Attribuzioni
1. La Giunta collabora con il Sindaco nell’Amministra-

zione del Comune ed opera attraverso deliberazioni colle-
giali: collabora, inoltre, con il Sindaco nell’attuazione de-
gli indirizzi generali del Consiglio.
2. La Giunta compie gli atti di amministrazione, rien-

tranti ai sensi dell’art. 107, commi 1 e 2 del d.lgs. 267/2000
che non siano riservati dalla legge al Consiglio e che non
rientrino nelle competenze previste dalle leggi e dallo sta-
tuto, del Sindaco e degli organi di decentramento, del di-
rettore generale del Segretario e dei funzionari responsa-
bili dei servizi, riferisce annualmente sulla propria attività
e svolge funzioni prepositive e di impulso nei confronti
dello stesso.
3. La Giunta, in particolare nell’esercizio di attribuzio-

ni di governo e delle funzioni organizzative:
a) modifica le tariffe, mentre elabora e propone al

consiglio i criteri per la determinazione di quelle nuove;
b) fissa la data di convocazione dei comizi per i refe-

rendum e costituisce l’ufficio comunale per le elezioni cui
è rimesso l’accertamento della regolarità del procedi-
mento;
c) esercita, previa determinazione dei costi e indivi-

duazione dei mezzi, funzioni delegate dalla provincia re-
gione e stato quando non espressamente attribuite dalla
legge e dallo statuto ad altro organo;
d) approva gli accordi di contrattazione decentrata;
e) fissa, ai sensi del regolamento e degli accordi de-

centrati, i parametri gli standard e i carichi funzionali di
lavoro per misurare la produttività dell’apparato, sentito
il direttore generale;
f) determina, sentito il revisore del conto, i misuratori

e i modelli di rilevazione del controllo interno di gestione
secondo i principi stabiliti dal Consiglio;
g) approva i progetti, i programmi esecutivi e tutti i

provvedimenti che non comportano impegno di spesa su-
gli stanziamenti di bilancio e che non siano riservati dalla
legge o dal regolamento di contabilità ai responsabili dei
servizi comunali;
h) propone i criteri generali per la concessione di sov-

venzioni, contributi, sussidi e vantaggi economici di qua-
lunque genere a enti e persone;
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i) approva i regolamenti sull’ordinamento degli uffici
e dei servizi nel rispetto dei criteri generali stabiliti dal
Consiglio;
j) propone al consiglio i regolamenti;
k) autorizza la resistenza in giudizio nei soli casi in

cui i procedimenti di giurisdizione riguardino componen-
ti degli organi di governo.

Art. 22 - Deliberazioni degli organi collegiali
1. Gli organi collegiali deliberano validamente con l’in-

tervento della metà dei componenti assegnati ed a mag-
gioranza dei voti favorevoli sui contrari, salvo maggioran-
ze speciali previste espressamente dalle leggi o dallo Sta-
tuto.
2. Tutte le deliberazioni sono assunte, di regola, con

votazione palese. Sono da assumere a scrutinio segreto le
deliberazioni concernenti persone, quando venga eserci-
tata una facoltà discrezionale fondata sull’apprezzamento
delle qualità soggettive di una persona o sulla valutazione
dell’azione da questi svolta.
3. Le sedute del Consiglio e delle commissioni consilia-

ri sono pubbliche. Nel caso in cui debbano essere formu-
late valutazioni e apprezzamenti su «persone», il presi-
dente dispone la trattazione dell’argomento in «seduta se-
greta».
4. L’istruttoria e la documentazione delle proposte di

deliberazione, il deposito degli atti e la verbalizzazione
delle sedute del Consiglio e della Giunta sono curate dal
Segretario comunale, secondo le modalità ed i termini
stabiliti dal regolamento. Il Segretario comunale non par-
tecipa alle sedute, quando si trova in uno dei casi di in-
compatibilità. In tal caso sostituito in via temporanea da
un componente del collegio nominato dal presidente.
5. I verbali delle sedute sono firmati dal presidente e

dal Segretario.

Art. 23 - Sindaco
1. Il Sindaco è eletto direttamente dai cittadini secondo

le modalità stabilite nella legge che disciplina altresı̀ i casi
di ineleggibilità, di incompatibilità, lo stato giuridico e le
cause di cessazione dalla carica.
2. Egli rappresenta il Comune ed è l’organo responsabi-

le dell’Amministrazione, sovrintende alle verifiche di risul-
tato connesse al funzionamento dei servizi comunali, im-
partisce direttive al Segretario comunale, al Direttore, se
nominato, e ai responsabili degli uffici in ordine agli indi-
rizzi amministrativi e gestionali, nonché sull’esecuzione
degli atti.
3. Il Sindaco esercita le funzioni attribuitegli dalle leggi

dallo Statuto, dai Regolamenti e sovrintende all’espleta-
mento delle funzioni statali o regionali attribuite al Comu-
ne. Egli ha inoltre competenza e poteri di indirizzo, di
vigilanza e controllo sull’attività degli Assessori e delle
strutture gestionali ed esecutive.
4. Il Sindaco, sulla base degli indirizzi stabiliti dal Con-

siglio, provvede alla nomina, alla designazione e alla revo-
ca dei rappresentanti del Comune preso enti, aziende e
istituzioni.
5. Il Sindaco è inoltre competente, sulla base degli indi-

rizzi espressi dal Consiglio Comunale, nell’ambito dei cri-
teri indicati dalla Regione, e sentite le categorie interessa-
te a coordinare gli orari degli esercizi commerciali, dei
pubblici esercizi e dei servizi pubblici, nonché, previo ac-
cordo con i responsabili territorialmente competenti delle
amministrazioni interessate, degli orari di apertura al
pubblico degli uffici pubblici localizzati nel territorio,
considerando i bisogni delle diverse fasce di popolazione
interessate, con particolare riguardo alle esigenze delle
persone che lavorano.

Art. 24 - Attribuzioni di amministrazione
1. Il Sindaco quale ufficiale di governo è l’organo re-

sponsabile dell’amministrazione del Comune, può delega-
re le sue funzioni o parte di esse ai singoli Assessori o
Consiglieri ed è l’organo responsabile dell’Amministrazio-
ne del Comune; in particolare il Sindaco:
a) dirige e coordina l’attività politica e amministrativa

del Comune nonché l’attività della Giunta e dei singoli
Assessori;



Spinone al Lago (BG)Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia

b) promuove e assume iniziative per concludere ac-
cordi di programma con tutti i soggetti pubblici previsti
dalla legge, sentito il Consiglio comunale;
c) convoca i comizi per i referendum previsti dall’art.

6 della legge n. 142/90, e s.m. e i.;
d) adotta le ordinanze contingibili e urgenti previste

dalla legge;
e) nomina il Segretario comunale, scegliendolo nel-

l’apposito albo;
f) conferisce e revoca al Segretario comunale se lo ri-

tiene opportuno e previa deliberazione della Giunta co-
munale, le funzioni di Direttore generale nel caso in cui
non sia stipulata la convenzione con altri comuni per la
nomina del Direttore;
g) nomina i responsabili degli uffici e dei servizi, attri-

buisce gli incarichi dirigenziali e quelli di collaborazione
esterna, in base a esigenze effettive e verificabili.

Art. 25 - Attribuzioni di vigilanza
1. Il Sindaco nell’esercizio delle sue funzioni di vigilan-

za acquisisce direttamente presso tutti gli uffici e servizi
le informazioni e gli atti, anche riservati, e può disporre
l’acquisizione di atti, documenti e informazioni presso le
aziende speciali, le istituzioni e le società per azioni, ap-
partenenti all’ente, tramite i rappresentanti legali delle
stesse, informandone il Consiglio Comunale.
2. Egli compie gli atti conservativi dei diritti del Comu-

ne e promuove, direttamente o avvalendosi del Segretario
comunale o del Direttore se nominato, le indagini e le ve-
rifiche amministrative sull’intera attività del Comune.
3. Il Sindaco promuove e assume iniziative atte ad assi-

curare che uffici, servizi, aziende speciali, istituzioni e so-
cietà appartenenti al Comune, svolgano le loro attività se-
condo gli obiettivi indicati dal Consiglio e in coerenza con
gli indirizzi attuativi espressi dalla Giunta.

Art. 26 - Attribuzioni di Organizzazione
1. Il Sindaco nell’esercizio delle sue funzioni di orga-

nizzazione:
a) stabilisce gli argomenti all’ordine del giorno delle

sedute del Consiglio Comunale, ne dispone la convocazio-
ne e lo presiede. Provvede alla convocazione quando la
richiesta è formulata da un quinto dei Consiglieri; esercita
i poteri di polizia nelle adunanze consiliari e negli organi-
smi pubblici di partecipazione popolare dal Sindaco pre-
sieduti, nei limiti previsti dalle leggi;
b) propone argomenti da trattare in Giunta, ne dispo-

ne la convocazione e la presiede;
c) riceve le interrogazioni e le mozioni da sottoporre

al Consiglio in quanto di competenza consiliare.

Art. 27 - Vice-sindaco
1. Il Vice-sindaco nominato tale dal Sindaco è l’Asses-

sore che ha la delega generale per l’esercizio di tutte le
funzioni del Sindaco, in caso di assenza o impedimento
di quest’ultimo.

Art. 28 - Mozioni di sfiducia
1. Il voto del Consiglio Comunale contrario a una pro-

posta del Sindaco o della Giunta non ne comporta le di-
missioni.
2. Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica nel caso

di approvazione di una mozione di sfiducia votata per ap-
pello nominale dalla maggioranza assoluta dei compo-
nenti del Consiglio.
3. La mozione di sfiducia deve essere motivata e sotto-

scritta da almeno due quinti dei Consiglieri assegnati sen-
za computare a tal fine il Sindaco, e viene messa in discus-
sione non prima di dieci giorni e non oltre 30 dalla sua
presentazione. Se la mozione viene approvata, si procede
allo scioglimento del Consiglio e alla nomina di un Com-
missario, ai sensi delle leggi vigenti.

Art. 29 - Dimissioni e impedimento permanente
del Sindaco

1. Le dimissioni comunque presentate dal Sindaco al
Consiglio diventano irrevocabili decorsi 20 giorni dalla lo-
ro presentazione. Trascorso tale termine, si procede allo
scioglimento del Consiglio, con contestuale nomina di un
commissario.
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2. L’impedimento permanente del Sindaco viene accer-
tato dal Consiglio Comunale,
3. La procedura per la verifica dell’impedimento viene

attivata dal Vice-sindaco o, in mancanza, dall’Assessore
più anziano di età che vi provvede di intesa con i gruppi
consiliari.
4. La commissione nel termine di 30 giorni dalla nomi-

na relaziona al Consiglio sulle ragioni dell’impedimento.
5. Il Consiglio si pronuncia sulla relazione in seduta

pubblica, salvo sua diversa determinazione, anche su ri-
chiesta della commissione, entro dieci giorni dalla presen-
tazione.

Titolo II
ORGANI BUROCRATICI ED UFFICI

Capo I
Segretario Comunale

Art. 30 - Principi e criteri
Il Segretario Comunale è nominato dal Sindaco, da cui

dipende funzionalmente ed è scelto nell’apposito albo.
1. Il Consiglio Comunale può approvare la stipulazione

di convenzioni con altri comuni per la gestione consortile
dell’ufficio del Segretario Comunale.
2. Lo stato giuridico e il trattamento economico del Se-

gretario Comunale sono stabiliti dalla legge e dalla con-
trattazione collettiva.
3. Il Segretario Comunale, nel rispetto delle direttive

impartite dal Sindaco, presta consulenza giuridica agli or-
gani del Comune, ai singoli Consiglieri e agli uffici.

Art. 31 - Funzioni del Segretario Comunale
1. Il Segretario Comunale partecipa alle riunioni di

Giunta e del Consiglio e ne redige i verbali che sottoscrive
insieme al Sindaco.
2. Il Segretario Comunale può partecipare a commis-

sioni di studio e di lavoro interne all’ente e, con l’autoriz-
zazione del Sindaco, a quelle esterne; egli, su richiesta,
formula i pareri ed esprime valutazioni di ordine tecnico-
giuridico al Consiglio, alla Giunta, al Sindaco, agli Asses-
sori e ai singoli Consiglieri.
3. Il Segretario Comunale riceve dai Consiglieri le ri-

chieste di trasmissione delle deliberazioni della Giunta
soggette a controllo eventuale del Difensore civico.
4. Egli presiede l’ufficio comunale per le elezioni in oc-

casione delle consultazioni popolari e dei referendum e
riceve le dimissioni del Sindaco, degli assessori o dei Con-
siglieri nonché le proposte di revoca e la mozione di sfi-
ducia.
5. Il Segretario Comunale roga i contratti del comune,

nei quali l’ente è parte quando non sia necessaria l’assi-
stenza di un notaio, e autentica le scritture private e gli
atti unilaterali nell’interesse dell’ente, ed esercita infine
ogni altra funzione attribuitagli dallo statuto o dal regola-
mento conferitagli dal Sindaco.

Capo II
Uffici

Art. 32 - Principi strutturali e organizzativi
1. L’Amministrazione del Comune si esplica mediante

il perseguimento di obiettivi specifici e deve essere im-
prontata ai seguenti principi:
a) un’organizzazione del lavoro per progetti, obiettivi

e programmi;
b) l’analisi e l’individuazione delle produttività e dei

carichi funzionali di lavoro e del grado di efficacia dell’at-
tività svolta da ciascun elemento dell’apparato;
c) l’individuazione di responsabilità strettamente col-

legata all’ambito di autonomia decisionale dei soggetti;
d) il superamento della separazione rigida delle com-

petenze nella divisione del lavoro e il conseguimento della
massima flessibilità delle strutture e del personale e della
massima collaborazione tra gli uffici.

Art. 33 - Organizzazione degli uffici e del personale
1. Il Comune disciplina con appositi atti la dotazione



Spinone al Lago (BG)Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia

organica del personale e, in conformità alle norme del
presente statuto, l’organizzazione degli uffici e dei servizi
sulla base della distinzione tra funzione politica e di con-
trollo attribuita al Consiglio Comunale, al Sindaco e alla
Giunta e funzione di gestione amministrativa attribuita al
direttore generale e ai responsabili degli uffici e dei ser-
vizi.
2. Gli uffici sono organizzati secondo i principi di auto-

nomia, trasparenza ed efficienza e criteri di funzionalità,
economicità di gestione e flessibilità della struttura.
3. I servizi e gli uffici operano sulla base dell’individua-

zione delle esigenze dei cittadini, adeguando costante-
mente la propria azione amministrativa e i servizi offerti,
verificandone la rispondenza ai bisogni e l’economicità.
4. Gli orari dei servizi aperti al pubblico vengono fissati

per il miglior soddisfacimento delle esigenze dei cittadini.

Art. 34 - Regolamento degli uffici e dei servizi
1. Il Comune attraverso il regolamento di organizzazio-

ne stabilisce le norme generali per l’organizzazione e il
funzionamento degli uffici e, in particolare, le attribuzioni
e le responsabilità di ciascuna struttura organizzativa, i
rapporti reciproci tra uffici e servizi e tra questi, il diretto-
re e gli organi amministrativi.
2. I regolamenti si uniformano al principio secondo cui

gli organi di governo è attribuita la funzione politica di
indirizzo e di controllo, intesa come potestà di stabilire in
piena autonomia obiettivi e finalità dell’azione ammini-
strativa in ciascun settore e di verificarne il conseguimen-
to; al direttore e ai funzionari responsabili spetta, ai fini
del perseguimento degli obiettivi assegnati il compito di
definire, congruamente con i fini istituzionali, gli obiettivi
più operativi e la gestione amministrativa, tecnica e con-
tabile secondo principi di professionalità e responsabilità.
3. L’organizzazione del Comune si articola in unità

operative che sono aggregate, secondo criteri di omoge-
neità, in strutture progressivamente più ampie, come di-
sposto dall’apposito regolamento anche mediante il ricor-
so a strutture trasversali o di staff intersettoriali.
4. Il Comune recepisce e applica gli accordi collettivi

nazionali approvati nelle forme di legge e tutela la libera
organizzazione sindacale dei dipendenti stipulando con le
rappresentanze sindacali gli accordi collettivi decentrati
ai sensi delle norme di legge e contrattuali in vigore.

Art. 35 - Diritti e doveri dei dipendenti
1. I dipendenti Comunali, inquadrati in ruoli organici

e ordinati secondo qualifiche funzionali in conformità alla
disciplina generale sullo stato giuridico e il trattamento
economico del personale stabilito dalla legge e dagli ac-
cordi collettivi nazionali, svolgono la propria attività al
servizio e nell’interesse dei cittadini.
2. Ogni dipendente comunale è tenuto ad assolvere con

correttezza e tempestività agli incarichi di competenza dei
relativi uffici e servizi, nel rispetto delle competenze dei
rispettivi ruoli, a raggiungere gli obiettivi assegnati.
Egli è altresı̀ direttamente responsabile verso il direttore,
il responsabile degli uffici e dei servizi e la Pubblica am-
ministrazione degli atti compiuti e dei risultati conseguiti
nell’esercizio delle proprie funzioni.
3. Il regolamento organico determina le condizioni e le

modalità con le quali il Comune promuove l’aggiorna-
mento e l’elevazione professionale del personale, assicura
condizioni di lavoro idonee a preservarne la salute e l’inte-
grità psicofisica e garantisce pieno ed effettivo esercizio
delle libertà e dei diritti sindacali.
4. L’approvazione dei ruoli dei tributi e dei canoni non-

ché la stipulazione, in rappresentanza dell’ente, dei con-
tratti già approvati, compete al personale responsabile
delle singole aree e dei diversi servizi, nel rispetto delle
direttive impartite dal Sindaco dal Direttore e dagli organi
collegiali.
5. Il personale di cui al precedente comma provvede

altresı̀ al rilascio delle autorizzazioni commerciali, di po-
lizia amministrativa, nonché delle autorizzazioni, delle
concessioni edilizie e alla pronuncia delle ordinanze di
natura non continuabile e urgente.
6. Il regolamento di organizzazione individua forme e

modalità di gestione della tecnostruttura comunale.
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Capo III
Personale direttivo
(capo aggiunto)

Art. 36 - Direttore Generale

1. Il Sindaco, previa delibera della Giunta comunale,
può nominare un Direttore generale, al di fuori della dota-
zione organica e con un contratto a tempo determinato,
secondo i criteri stabiliti dal regolamento di organizzazio-
ne, dopo aver stipulato apposita convenzione tra Comuni
le cui popolazioni assommate raggiungano i 15 mila abi-
tanti. Il Direttore generale dovrà provvedere alla gestione
coordinata o unitaria dei servizi tra i Comuni interessati.

Art. 37 - Compiti del Direttore Generale

1. Il Direttore generale provvede ad attuare gli indirizzi
e gli obiettivi stabiliti dagli organi di Governo dell’ente
secondo le direttive che, a tale riguardo, gli impartirà il
Sindaco.
2. Il Direttore generale sovrintende alle gestioni dell’en-

te perseguendo livelli ottimali di efficacia ed efficienza tra
i responsabili dei servizi che allo stesso tempo rispondono
nell’esercizio delle funzioni loro assegnate.
3. La durata dell’incarico non può eccedere quella del

mandato elettorale del Sindaco che può precedere alla sua
revoca previa delibera della Giunta Comunale nel caso in
cui non riesca a raggiungere gli obiettivi fissati o quando
sorga contrasto con le linee di politica amministrativa del-
la Giunta nonché in ogni altro caso di grave opportunità.
4. Quando non risulta stipulata la convenzione per il

servizio di direzione generale le relative funzioni possono
essere conferite dal Sindaco al Segretario Comunale senti-
ta la Giunta Comunale.

Art. 38 - Funzioni del Direttore Generale

1. Il Direttore generale predispone la proposta di piano
esecutivo di gestione e del piano dettagliato degli obiettivi
previsto dalle norme della contabilità sulla base degli in-
dirizzi forniti dal Sindaco e dalla Giunta comunale.
2. Egli in particolare esercita le seguenti funzioni:
a) predispone, sulla base delle direttive stabilite dal

Sindaco, programmi organizzativi o di attuazione, rela-
zioni o studi particolari;
b) organizza e dirige il personale, coerentemente con

gli indirizzi funzionali stabili dal Sindaco e dalla Giunta;
c) verifica l’efficacia e l’efficienza dell’attività degli uf-

fici e del personale a essi predisposto;
d) promuove i procedimenti disciplinari nei confronti

dei responsabili degli uffici e dei servizi e adotta le sanzio-
ni sulla base di quanto prescrive il regolamento, in armo-
nia con le previsioni dei contratti collettivi di lavoro;
e) autorizza le missioni, le prestazioni di lavoro stra-

ordinario, i congedi, i permessi dei responsabili dei ser-
vizi;
f) gestisce i processi di mobilità intersettoriale del

personale;
g) riesamina annualmente sentiti i responsabili dei

settori l’assetto organizzativo dell’ente e la distribuzione
dell’organico effettivo proponendo alla Giunta e al Sinda-
co eventuali provvedimenti in merito;
h) promuove i procedimenti e adotta, in via surroga-

toria, gli atti di competenza dei responsabili dei servizi
nei casi in cui essi siano temporaneamente assenti, previa
istruttoria curata dal servizio competente.

Art. 39 - Responsabili degli uffici e dei servizi

1. I responsabili degli uffici e dei servizi possono essere
individuati nel regolamento di organizzazione e nel rego-
lamento organico del personale.
2. I responsabili provvedono ad organizzare gli uffici

ed i servizi a essi assegnati in base alle indicazioni ricevu-
te dal Direttore generale se nominato, ovvero dal Segreta-
rio e secondo le direttive impartite dal Sindaco e dalla
Giunta Comunale.
3. Essi nell’ambito delle competenze loro assegnate

provvedono a gestire l’attività dell’ente e ad attuare gli in-
dirizzi e a raggiungere gli obiettivi indicati dal direttore,
se nominato, dal Sindaco e dalla Giunta Comunale.
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Art. 40 - Funzioni dei responsabili degli uffici
e dei servizi

1. I responsabili degli uffici e dei servizi stipulano in
rappresentanza dell’ente i contratti, approvano i ruoli dei
tributi e dei canoni gestiscono le procedure di appalto e
di concorso e provvedono agli atti di gestione finanziaria,
ivi compresa l’assunzione degli impegni di spesa.
2. Essi provvedono altresı̀ al rilascio delle autorizzazio-

ni o concessioni e svolgono inoltre le seguenti funzioni:
a) presiedono le commissioni di gara e di concorso,

assumono le responsabilità dei relativi procedimenti e
propongono alla Giunta la designazione degli altri
membri;
b) rilasciano le attestazioni e le certificazioni;
c) emettono le comunicazioni, i verbali, le diffide e

ogni altro atto costituente manifestazione di giudizio e di
conoscenza, ivi compresi, per esempio, i bandi di gara e
gli avvisi di pubblicazione degli strumenti urbanistici;
d) provvedono alle autenticazioni e alle legalizzazioni;
e) pronunciano le ordinanze di demolizione dei ma-

nufatti abusivi e ne curano l’esecuzione;
f) emettono le ordinanze di ingiunzione di pagamento

di sanzioni amministrative e dispongono l’applicazione
delle sanzioni accessorie nell’ambito delle direttive impar-
tite dal Sindaco;
g) pronunciano le altre ordinanze previste da norme

di legge o di regolamento a eccezione di quelle esclusive
riservate al Sindaco;
h) promuovono i procedimenti disciplinari nei con-

fronti del personale a essi sottoposto e adottano le sanzio-
ni nei limiti e con le procedure previste dalla legge e dal
regolamento;
i) provvedono a dare pronta esecuzione alle delibera-

zioni della Giunta e del Consiglio e alle direttive impartite
dal Sindaco e dal Direttore;
j) forniscono al Direttore nei termini di cui al regola-

mento di contabilità gli elementi per la predisposizione
della proposta di piano esecutivo di gestione;
k) autorizzano le prestazioni di lavoro straordinario,

le ferie, i recuperi, le missioni del personale dipendente
secondo le direttive impartite dal direttore e dal Sindaco;
l) concedono le licenze agli obiettori di coscienza in

servizio presso il Comune;
m) rispondono nei confronti del Direttore generale,

del mancato raggiungimento degli obiettivi loro assegnati.
3. I responsabili degli uffici e dei servizi possono nomi-

nare un responsabile del procedimento ai sensi dell’art. 5
della legge 241/91.
4. Il Sindaco può delegare ai responsabili degli uffici e

dei servizi ulteriori funzioni non previste dallo Statuto e
dai regolamenti, impartendo contestualmente le necessa-
rie direttive per il loro corretto espletamento.

Art. 41 - Incarichi dirigenziali e di alta specializzazione
1. Il regolamento degli uffici e dei servizi può prevedere

la stipula di contratti a tempo determinato di dirigenti,
alte specializzazioni o funzionari dell’area direttiva, al di
fuori della dotazione organica solo in assenza di profes-
sionalità analoghe all’interno dell’Ente.
2. La Giunta Comunale nel caso di vacanza del posto o

per altri gravi motivi può assegnare, nelle forme e con le
modalità previste dal regolamento, la titolarità di uffici e
servizi a personale assunto con contratto a tempo deter-
minato o incaricato con contratto di lavoro autonomo, ai
sensi dell’art. 110 del d.lgs. 267/2000.
3. I contratti a tempo determinato non possono essere

trasformati a tempo indeterminato, salvo che non lo con-
sentano apposite norme di legge.

Art. 42 - Collaborazioni esterne
1. Il regolamento può prevedere collaborazioni esterne,

ad alto contenuto di professionalità, con rapporto di lavo-
ro autonomo per obiettivi determinati e con convenzioni
a termine.
2. Le norme regolamentari per il conferimento degli in-

carichi di collaborazione a soggetti estranei all’ammini-
strazione devono stabilirne la durata, che non potrà essere
superiore alla durata del programma, e i criteri per la de-
terminazione del relativo trattamento economico.
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Art. 43 - Ufficio di indirizzo e di controllo
1. Il regolamento può prevedere la costituzione di uffici

posti alle dirette dipendenze del Sindaco, della Giunta Co-
munale o degli Assessori, per l’esercizio delle funzioni di
indirizzo e di controllo loro attribuite dalla legge, costitui-
ti da dipendenti dell’ente o da collaboratori assunti a tem-
po determinato purché l’ente non sia dissestato e/o non
versi nelle situazioni strutturate deficitarie di cui agli artt.
242 e 243 del d.lgs. n. 267/2000.

Titolo III
SERVIZI

Art. 44 - Forme di gestione
1. L’attività diretta a conseguire, nell’interesse della co-

munità, obiettivi e scopi di rilevanza sociale promozione
dello sviluppo economico e civile, compresa la produzio-
ne di beni, viene svolta attraverso servizi pubblici che pos-
sono essere istituiti e gestiti anche con diritto di privativa
del Comune, ai sensi di legge.
2. La scelta della forma di gestione per ciascun servizio

deve essere effettuata previa valutazione comparativa tra
le diverse forme di gestione previste dalla legge e dal pre-
sente Statuto.
3. Per i servizi da gestire in forma imprenditoriale la

comparazione deve avvenire tra affidamento in concessio-
ne, costituzione di aziende, di consorzio o di società a pre-
valente capitale pubblico locale.
4. Per gli altri servizi la comparazione avverrà tra la

gestione in economia, la costituzione di istituzione, l’affi-
damento in appalto o in concessione, nonché tra la forma
singola o quella associata mediante convenzione, unione
di Comuni, ovvero consorzio salvo diverse disposizioni le-
gislative che regolamentano in modo specifico la materia.
5. Nell’organizzazione dei servizi devono essere, co-

munque, assicurate idonee forme di informazione, parte-
cipazione e tutela degli utenti.
6. Il Consiglio comunale delega alla Comunità monta-

na l’organizzazione e la gestione di funzioni e servizi di
propria competenza quando la dimensione comunale non
consenta di realizzare una gestione ottimale ed efficiente.

Art. 45 - Gestione in economia
1. L’organizzazione e l’esercizio di servizi in economia

sono, di norma, disciplinati da appositi regolamenti.

Art. 46 - Azienda speciale
1. Il Consiglio comunale, nel rispetto delle norme legi-

slative e statutarie, delibera gli atti costitutivi di aziende
speciali per la gestione dei servizi produttivi e di sviluppo
economico e civile.
2. L’ordinamento ed il funzionamento delle aziende

speciali sono disciplinate dall’apposito Statuto e da propri
regolamenti interni approvati, questi ultimi, dal Consiglio
di amministrazione delle aziende.
3. Il Consiglio di amministrazione ed il Presidente sono

nominati dal Consiglio comunale fuori dal proprio seno,
tra coloro che abbiano i requisiti per l’elezione a Consi-
gliere comunale e comprovate esperienze di amministra-
zione.

Art. 47 - Istituzione
1. Il Consiglio comunale per l’esercizio di servizi sociali

che necessitano di particolare autonomia gestionale, co-
stituisce istituzioni mediante apposito atto contenente il
relativo regolamento di disciplina dell’organizzazione e
dell’attività dell’istituzione e previa redazione di apposito
piano tecnico-finanziario dal quale risultino: i costi dei
servizi, le forme di finanziamento e le dotazioni di beni
immobili e mobili, compresi i fondi liquidi.
2. Il regolamento di cui al precedente 1º comma deter-

mina, altresı̀, la dotazione organica di personale e l’asset-
to organizzativo dell’istituzione, le modalità di esercizio
dell’autonomia gestionale, l’ordinamento finanziario e
contabile le forme di vigilanza e di verifica dei risultati
gestionali.
3. Il regolamento può prevedere il ricorso a personale

assunto con rapporto di diritto privato, nonché a collabo-
razioni ad alto contenuto di professionalità.
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4. Gli indirizzi da osservare sono approvati dal Consi-
glio comunale al momento della costituzione ed aggiorna-
ti in sede di esame del bilancio preventivo e del rendiconto
consuntivo dell’istituzione.
5. Gli organi dell’istituzione sono il Consiglio di ammi-

nistrazione, il Presidente ed il Direttore.

Art. 48 - Il Consiglio di amministrazione
1. Il Consiglio di amministrazione ed il Presidente del-

l’istituzione sono nominati dal Consiglio comunale fuori
dal proprio seno, anche in rappresentanza dei soggetti in-
teressati, tra coloro che abbiano i requisiti per l’elezione
a consigliere comunale e comprovate esperienze di ammi-
nistrazione.
2. Il regolamento disciplina il numero, gli eventuali ul-

teriori requisiti specifici richiesti ai componenti, la durata
in carica, la posizione giuridica e lo status dei componenti
il Consiglio d’amministrazione, nonché le modalità di
funzionamento dell’organo.
3. Il Consiglio provvede all’adozione di tutti gli atti di

gestione a carattere generale previsti dal regolamento.

Art. 49 - Il presidente
1. Il Presidente rappresenta e presiede il Consiglio

d’amministrazione, vigila sull’esecuzione degli atti del
Consiglio ed adotta in caso di necessità ed urgenza prov-
vedimenti di sua competenza da sottoporre a ratifica nella
prima seduta del Consiglio di amministrazione.

Art. 50 - Il Direttore
1. Il Direttore dell’istituzione nominato dalla Giunta

con le modalità previste dal regolamento.
2. Dirige tutta l’attività dell’istituzione, è il responsabile

del personale, garantisce la funzionalità dei servizi, adotta
i provvedimenti necessari ad assicurare l’attuazione degli
indirizzi e delle decisioni degli organi delle istituzioni.

Art. 51 - Nomina e revoca
1. Gli amministratori delle aziende e delle istituzioni

sono nominati dal Consiglio comunale, nei termini di leg-
ge sulla base di un documento, corredato dai curriculum
dei candidati, che indica il programma e gli obbiettivi da
raggiungere.
2. Il documento proposto, sottoscritto da almeno 1/5

dei Consiglieri assegnati, deve essere presentato al Segre-
tario del Comune almeno 5 giorni prima dell’adunanza.
3. Il Presidente ed i singoli componenti possono essere

revocati, su proposta motivata del Sindaco, o di 1/5 dei
Consiglieri assegnati, dal Consiglio comunale che provve-
de contestualmente alla loro sostituzione.

Art. 52 - Società a prevalente capitale pubblico locale
1. Negli Statuti delle società a prevalente capitale pub-

blico locale devono essere previste le forme di raccordo e
collegamento tra le società stesse ed il Comune.

Art. 53 - Gestione associata dei servizi e delle funzioni
1. Il Comune sviluppa rapporti con gli altri Comuni e

la provincia per promuovere e ricercare le forme associa-
tive più appropriate tra quelle previste dalla legge in rela-
zione alle attività, ai servizi, alle funzioni da svolgere ed
agli obbiettivi da raggiungere.

Titolo IV
FINANZA E CONTABLITÀ

(titolo aggiunto)

Art. 54 - Ordinamento
1. Nell’ambito della Finanza Pubblica il Comune è tito-

lare di autonomia finanziaria fondata su risorse proprie e
trasferite.
2. Il Comune è, altresı̀, titolare di potestà impositiva

autonoma nel campo dell’imposta, delle tasse e delle tarif-
fe ed ha un proprio demanio e patrimonio.

Art. 55 - Finanza Comunale
1. La Finanza del Comune è costituita da:
a) imposte proprie;
b) addizionali e compartecipazioni ad imposte eraria-

li e regionali;
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c) tasse e diritti per servizi pubblici;
d) trasferimenti erariali;
e) trasferimenti regionali;
f) altre entrate proprie anche di natura patrimoniale;
g) utili da investimenti, alienazioni, locazioni, società

e gestioni in economia.
2. I trasferimenti erariali devono garantire i servizi

pubblici comunali indispensabili; le entrate fiscali finan-
ziano i servizi pubblici ritenuti necessari per lo sviluppo
della Comunità ed integrano la contribuzione erariale per
l’erogazione dei Servizi Pubblici indispensabili.
3. La potestà impositiva in materia tributaria viene

svolta dal Comune, nel rispetto dei principi dettati dalla
legge 27 luglio 2000, n. 212, mediante adeguamento dei
relativi atti amministrativi. In particolare l’organo compe-
tente a rispondere all’istituto dell’interpello è individuato
nel dipendente responsabile del tributo.

Art. 56 - Bilancio e Rendiconto

1. L’ordinamento finanziario e contabile del Comune è
disciplinato dalla legge. Con apposito regolamento sono
emanate le norme relative alla contabilità generale.
2. La gestione finanziaria del Comune si attua in base

al bilancio annuale di previsione redatto in termini di
competenza e deliberato dal Consiglio comunale entro il
31 dicembre di ogni anno.
3. I fatti gestionali sono rilevati mediante contabilità e

dimostrati nel rendiconto, il quale viene deliberato entro
il 30 giugno dell’anno successivo a quello di riferimento.

Art. 57 - Attività contrattuale

Il Comune, per il perseguimento dei suoi fini istituzio-
nali provvede mediante contratti agli appalti di lavori, for-
niture di beni e servizi, vendite, acquisti a titolo oneroso,
permute, locazioni. La stipulazione dei contratti deve es-
sere preceduta da apposita determinazione del responsa-
bile del procedimento di spesa indicante:
– il fine che il contratto intende perseguire;
– l’oggetto, la forma e le clausole essenziali;
– le modalità di scelta del contraente.

Art. 58 - Revisore dei conti

1. La revisione economico-finanziaria viene esercitata
dal Revisore previsto dall’art. 234 del d.lgs. 267/2000.
2. Il Revisore dei conti in conformità alle disposizioni

del regolamento, svolge le seguenti funzioni:
a) collabora con il Consiglio Comunale nella sua fun-

zione di controllo e di indirizzo;
b) esercita la vigilanza sulla regolarità contabile e fi-

nanziaria della gestione dell’Ente;
c) attesta la corrispondenza del rendiconto alle risul-

tanze della gestione redigendo apposita relazione, che ac-
compagna la proposta di deliberazione consiliare del con-
to consuntivo.
3. Il Revisore dei conti è revocabile per inadempienza,

con deliberazione motivata adottata a maggioranza asso-
luta dai Consiglieri assegnati al Comune quando ricorro-
no gravi motivi che influiscono negativamente sull’esple-
tamento del mandato.
4. Il Revisore ha diritto di accesso agli atti e documenti

dell’ente.
5. Il Revisore, ove riscontra gravi irregolarità nella ge-

stione dell’Ente, ne riferisce immediatamente al Consi-
glio.

Art. 59 - Controllo di gestione

I Responsabili degli uffici e servizi possono essere chia-
mati ad eseguire rendicontazioni volte al controllo econo-
mico-finanziario da parte del Nucleo di valutazione, per
verificare lo stato di attuazione degli obiettivi program-
mati nonché l’efficienza l’efficacia e l’economicità della
gestione.
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PARTE SECONDA
ORDINAMENTO FUNZIONALE

Titolo V
ORGANIZZAZIONE TERRITORIALE

E FORME ASSOCIATIVE

Capo I
Organizzazione territoriale

Art. 60 - Organizzazione sovracomunale
1. Il Consiglio comunale promuove e favorisce forme

di collaborazione con altri enti pubblici territoriali e prio-
ritariamente con la Comunità montana, al fine di coordi-
nare ed organizzare unitamente agli stessi i propri servizi
tenendo al superamento del rapporto puramente istituzio-
nale.

Capo II
Forme collaborative

Art. 61 - Principio di cooperazione
1. L’attività dell’ente, diretta a conseguire uno o più

obiettivi d’interesse comune con gli altri enti locali, si or-
ganizza avvalendosi dei moduli e degli istituti previsti dal-
la legge attraverso accordi ed intese di cooperazione.

Art. 62 - Convenzioni
1. Il Comune promuove la collaborazione, il coordina-

mento e l’esercizio associato di funzioni, anche indivi-
duando nuove attività di comune interesse, ovvero l’ese-
cuzione e la gestione di opere pubbliche, la realizzazione
di iniziative e programmi speciali ed altri servizi, privile-
giando la stipulazione di apposite convenzioni con altri
enti locali o loro enti strumentali.
2. Le convenzioni contenenti gli elementi e gli obblighi

previsti dalla legge, sono approvate dal Consiglio comuna-
le a maggioranza assoluta dei componenti.

Art. 63 - Consorzi
1. Il Consiglio comunale, in coerenza ai principi statu-

tari promuove la costituzione del consorzio per realizzare
e gestire servizi rilevanti sotto il profilo economico o im-
prenditoriale, ovvero per economia di scala qualora non
sia conveniente l’istituzione di azienda speciale e non sia
opportuno avvalersi delle forme organizzative per i servizi
stessi, previsto nell’articolo precedente.
2. La convenzione oltre al contenuto prescritto dal se-

condo comma del precedente art. 51, deve prevedere l’ob-
bligo di pubblicazione degli atti fondamentali del consor-
zio negli albi pretori degli enti contraenti.
3. Il Consiglio comunale, unitamente alla convenzione,

approva lo Statuto del consorzio che deve disciplinare
l’ordinamento organizzativo e funzionale del nuovo ente
secondo le norme previste per le aziende speciali dei Co-
muni, in quanto compatibili.
4. Il consorzio assume carattere polifunzionale quando

si intendono gestire da parte dei medesimi enti locali una
pluralità di servizi attraverso il modulo consortile.

Art. 64 - Unione di Comuni
1. In attuazione del principio di cui al precedente art.

51 e dei principi della legge di riforma delle autonomie
locali, il Consiglio comunale, ove sussistano le condizioni
costituisce, nelle forme e con le finalità previsti dalla leg-
ge, unioni di Comuni con l’obbiettivo di migliorare le
strutture pubbliche ed offrire servizi più efficienti alla col-
lettività.
2. Il Comune può proporre la trasformazione delle Co-

munità montane in unioni di Comuni in previsione della
fusione dei Comuni costituenti tali enti.

Art. 65 - Accordi di programma
1. Il Sindaco per la definizione e l’attuazione di opere

di interventi o di programmi di intervento che richiedono,
per la loro completa realizzazione, l’azione integrata e
coordinata del Comune e di altri soggetti pubblici, in rela-
zione alla competenza primaria o prevalente del Comune
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sull’opera o sugli interventi o sui programmi di interven-
to, promuove la conclusione di un accordo di programma
per assicurare il coordinamento delle azioni e per deter-
minare i tempi, le modalità, il finanziamento e ogni altro
connesso adempimento.
2. L’accordo di programma, consistente nel consenso

unanime del Presidente della Regione, del Presidente del-
la Provincia, dei Sindaci delle amministrazioni interessate
viene definito in un’apposita conferenza la quale provvede
altresı̀ all’approvazione formale dell’accordo stesso ai sen-
si dell’art. 27, comma 4, della legge 8 giugno 1990 n. 142,
modificato dall’art. 17 comma 9, della legge n. 127/97.
3. Qualora l’accordo sia adottato con decreto del Presi-

dente della Regione e comporti variazioni degli strumenti
urbanistici, l’adesione del Sindaco allo stesso deve essere
ratificata dal Consiglio Comunale entro 30 giorni a pena
di decadenza. Il Comune per la realizzazione di opere,
interventi o programmi previsti in leggi speciali o settoria-
li che necessitano dell’attivazione di un procedimento
complesso per il coordinamento e l’integrazione dell’atti-
vità di più soggetti interessati, promuove e conclude ac-
cordi di programma.
4. L’accordo, oltre alle finalità perseguite deve prevede-

re le forme per l’attivazione dell’eventuale arbitrato e degli
interventi surrogatori ed, in particolare:
a) determinare i tempi e le modalità delle attività

preordinate e necessarie alla realizzazione dell’accordo;
b) individuare attraverso strumenti appropriati, quali

il piano finanziario, i costi, le fonti di finanziamento e le
relative regolazioni dei rapporti fra gli enti coinvolti;
c) assicurare il coordinamento di ogni altro connesso

adempimento.
5. Il Sindaco definisce e stipula l’accordo, previa delibe-

razione d’intenti della Giunta comunale con l’osservanza
delle altre formalità previste dalla legge e nel rispetto delle
funzioni attribuite con lo Statuto.

Titolo VI
PARTECIPAZIONE DEI CITTADINI

(titolo completamente rivisto)

Capo I
Istituti della partecipazione

Art. 66 - Partecipazione popolare ed Associazioni
1. Il Comune promuove e tutela la partecipazione dei

cittadini, singoli o associati, all’amministrazione dell’ente
al fine di assicurarne il buon andamento, l’imparzialità e
la trasparenza.
2. La partecipazione popolare si esprime attraverso

l’incentivazione delle forme associative e di volontariato e
il diritto dei singoli ad intervenire nel procedimento am-
ministrativo.
3. L’Amministrazione promuove e valorizza le libere

forme associative dei cittadini, in particolare modo le
associazioni di volontariato riconosciute da Stato e Regio-
ne per un coinvolgimento della popolazione in attività vol-
te a migliorare la qualità della vita personale.
4. Il Comune garantisce che le prestazioni di attività

volontarie e gratuite nell’interesse collettivo e ritenute di
importanza generale abbiano i mezzi necessari per la loro
migliore riuscita.
5. Favorisce, inoltre, la partecipazione dei cittadini ai

gruppi di lavoro misti nominati dalla Giunta Comunale.
6. Il Comune consulta, anche su loro richiesta, le orga-

nizzazioni dei sindacati dei lavoratori dipendenti ed auto-
nomi, le organizzazioni della cooperazione e le altre for-
mazioni economiche e sociali.

Art. 67 - Contributi alle associazioni
1. Il Comune può erogare alle associazioni, con esclu-

sione dei partiti politici, contributi economici da destinar-
si allo svolgimento dell’attività associativa.
2. Il Comune può altresı̀ mettere a disposizione delle

associazioni di cui al comma precedente, a titolo di con-
tributi in natura, strutture, beni o servizi in modo gra-
tuito.
3. Il Comune può gestire servizi in collaborazione con

le associazioni di volontariato inserite nell’apposito Albo
regionale, previa stipula di una convenzione.
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Art. 68 - Petizioni e proposte
1. I cittadini singoli o associati, aventi diritto al voto,

possono rivolgere agli organi comunali petizioni e propo-
ste dirette a promuovere interventi per la migliore tutela
di interessi collettivi.
2. Le petizioni e le proposte, di seguito per semplicità

chiamate genericamente istanze, devono essere indirizza-
te al Sindaco e presentate all’Ufficio Protocollo.
3. Le istanze devono contenere in modo chiaro ed ine-

quivocabile l’oggetto della richiesta, che deve riguardare
materie di esclusiva competenza locale e deve tutelare in-
teressi collettivi o comuni necessità.
4. Il Sindaco, sentita la Giunta e il Segretario, decide

l’ammissibilità della istanza e la trasmette alla Giunta o
al Consiglio Comunale, in base alle rispettive competenze.
5. In ogni caso, il Sindaco, entro 30 giorni utili dal rice-

vimento dell’istanza comunica per iscritto la decisione di
cui al precedente comma l’organo a cui è stata trasmessa
e la motivazione dell’eventuale non ammissibilità.
6. Qualora le istanze siano presentate da almeno 100

elettori, il Consiglio Comunale è tenuto a discuterle entro
60 giorni dalla loro presentazione.
7. Le modalità di presentazione, le procedure di esame

e le risposte, come pure le forme di pubblicità delle istan-
ze sono disciplinate da apposito regolamento.

Art. 69 - Referendum consultivo
1. Il Comune intende promuovere, attraverso referen-

dum consultivi, la partecipazione dei cittadini all’attività
amministrativa. Il referendum può essere richiesto su ar-
gomenti inerenti problemi di esclusiva competenza locale,
di competenza del Consiglio Comunale.
2. Non possono essere sottoposti a referendum:
a) atti e provvedimenti inerenti a elezioni, nomine,

designazioni e relative revoche e decadenze;
b) atti e provvedimenti concernenti il personale co-

munale;
c) regolamenti interni per il funzionamento del Consi-

glio Comunale e Regolamento Edilizio;
d) atti e provvedimenti inerenti l’applicazione di tri-

buti e tariffe;
e) atti e provvedimenti concernenti minoranze etni-

che e religiose;
f) bilancio di previsione e rendiconto della gestione;
g) revisione Statuto comunale;
h) piano regolatore generale e strumenti urbanistici

attuativi;
i) attività amministrative vincolate da leggi statali e

regionali;
l) argomenti per i quali sia già stato indetto referen-

dum nell’ultimo quinquennio.
3. Il Consiglio Comunale, su iniziativa della Giunta, o

su sua autonoma iniziativa, promuove referendum con il
voto della maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati
al Comune.
4. I Referendum su materia di esclusiva competenza

Comunale possono essere indetti anche su richiesta dei
cittadini.
5. Il Referendum può essere richiesto da almeno 500

cittadini residenti che abbiano compiuto il 18º anno di età
6. Le firme per il Referendum devono essere raccolte e

depositate nella Segreteria Comunale.
7. Il Sindaco indice il Referendum entro 90 giorni dalla

data di deposito delle firme in Segreteria o dalla data di
cui alla domanda,
8. Nell’ordinanza di indizione del Referendum verran-

no specificati il quesito, il numero delle firme valide che
lo sostengono, la data della consultazione e l’invito ai cit-
tadini a partecipare.
9. I referendum non possono avere luogo in coinciden-

za con operazioni elettorali provinciali e comunali.

Art. 70 - Effetti del Referendum
1. Il quesito sottoposto a referendum è dichiarato ac-

colto nel caso in cui i voti attribuiti alla risposta affermati-
va non siano inferiori alla maggioranza dei cittadini vo-
tanti.
2. Il referendum ha validità se votano almeno il 50%

dei cittadini aventi diritto al voto.

11

3. Il Consiglio Comunale, successivamente alla procla-
mazione del risultato adotta i relativi e conseguenti atti in
conformità alle indicazioni espresse dagli elettori.

Art. 71 - Disciplina del Referendum
1. Le norme per l’attuazione del referendum sono sta-

bilite dall’apposito regolamento.

Art. 72 - Azione popolare
1. Ciascun elettore del Comune può far valere, innanzi

alle giurisdizioni amministrative, le azioni ed i ricorsi che
spettano al Comune.
2. La Giunta comunale, in base all’ordine emanato dal

Giudice di integrazione del contraddittorio, delibera la
costituzione del Comune nel giudizio.
3. In caso di soccombenza le spese sono a carico di chi

ha promosso l’azione o il ricorso, salvo che il Comune
costituendosi abbia aderito alle azioni e ai ricorsi promos-
si dall’elettore.

Art. 73 - Consiglio Comunale dei ragazzi
1. Il Comune allo scopo di favorire la partecipazione

dei ragazzi alla vita collettiva può promuovere l’elezione
dei Consiglio Comunale dei Ragazzi.
2. Il Consiglio Comunale dei Ragazzi ha il compito di

collaborare con il Consiglio Comunale in via consultiva
nelle seguenti materie:
– ambiente;
– sport;
– tempo libero;
– giochi;
– rapporti con l’associazionismo;
– cultura e spettacolo;
– pubblica istruzione;
– assistenza ai giovani e agli anziani;
– rapporti con Enti (UNICEF, OPMA, ecc.).
3. Le modalità di elezione e il funzionamento del Con-

siglio Comunale dei Ragazzi sono stabilite con apposito
regolamento.

Capo II
Partecipazione ai procedimenti amministrativi

e diritto di accesso e di informazione
(capo nuovo)

Art. 74 - Comunicazione dell’avvio del procedimento
1. Il Comune e gli enti ed aziende dipendenti debbono

dare notizia dell’avvio del procedimento mediante comu-
nicazione personale, nella quale debbono essere indicati:
a) l’ufficio ed il funzionario responsabile del procedi-

mento;
b) l’oggetto del procedimento;
e) le modalità con cui si può avere notizia del procedi-

mento e prendere visione degli atti.

Art. 75 - Partecipazione al procedimento
1. Fatti salvi i casi in cui la partecipazione al procedi-

mento è disciplinata dalla legge, il Comune e gli enti ed
aziende dipendenti sono tenuti a comunicare l’avvio del
procedimento a coloro nei confronti dei quali il provvedi-
mento finale è destinato a produrre effetti diretti ed a co-
loro che debbono intervenirvi.
2. Coloro che sono portatori di interessi, pubblici o pri-

vati, e le associazioni portatrici di interessi diffusi hanno
facoltà di intervenire nel procedimento, qualora possa lo-
ro derivare un pregiudizio dal provvedimento.
3. I soggetti di cui ai commi precedenti hanno diritto

di prendere visione degli atti del procedimento e di pre-
sentare memorie e documenti che l’Amministrazione ha
l’obbligo di esaminare qualora siano pertinenti all’oggetto
del procedimento.

Art. 76 - Pubblicità degli atti
1. Tutti gli atti del Comune e degli enti ed aziende e

concessionari di servizi pubblici da esso dipendenti sono
pubblici, ad eccezione di quelli riservati per espressa di-
sposizione di legge o per effetto di una temporanea e mo-
tivata dichiarazione rispettivamente del Sindaco o del
Presidente degli enti ed aziende che ne vieti l’esibizione,
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qualora la foro diffusione possa pregiudicare il diritto alla
riservatezza delle persone, di enti o di imprese ovvero sia
di pregiudizio agli interessi del Comune e degli enti ed
aziende dipendenti.

Art. 77 - Diritto di accesso all’informazione
1. Tutti i cittadini, singoli o associati, hanno diritto di

prendere visione degli atti e dei provvedimenti adottati
dagli organi del Comune e degli enti ed aziende dipenden-
ti, secondo le modalità stabilite dal regolamento.

Art. 78 - Il Difensore Civico
1. Può essere istituito il Difensore Civico Comunale ov-

vero avvalersi del Difensore Civico istituito presso altri
Enti.
Il Difensore Civico interviene, su istanza dei soggetti ri-

chiedenti o su propria iniziativa, nei casi di ritardi, irrego-
larità, negligenza, disfunzioni, carenze, omissioni, illegit-
timità nell’attività dei pubblici uffici e servizi, al fine di
garantire l’effettivo rispetto dei principi di legalità, buon
andamento, efficienza ed imparzialità dell’azione ammi-
nistrativa, con particolare riguardo al corso del procedi-
mento amministrativo ed all’emanazione dei singoli atti,
anche definitivi.
2. Il Difensore Civico è nominato dal Consiglio Comu-

nale non è sottoposto ad alcuna forma o rapporto di di-
pendenza gerarchica o funzionale ed esercita le proprie
funzioni in piena indipendenza ed autonomia. Lo stesso
può avvalersi per l’esercizio delle proprie funzioni degli
Uffici Comunali.

Titolo VII
FUNZIONE NORMATIVA

Art. 79 - Funzioni normative
1. I Regolamenti comunali incontrano i seguenti limiti:
a) non possono contenere disposizioni in contrasto

con le norme ed i principi costituzionali, con le leggi ed i
regolamenti statali e regionali e con il presente Statuto;
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b) la loro efficacia è limitata all’ambito comunale;
c) non possono avere efficacia retroattiva;
d) sono abrogati da regolamenti approvati a posterio-

ri dal Consiglio Comunale per espressa volontà del Consi-
glio stesso o perché le norme sono in contraddizione o
perché il nuovo regolamento regola l’intera materia già
disciplinata dal regolamento anteriore.

Art. 80 - Procedimento di formazione dei regolamenti
1. L’iniziativa per l’adozione di un regolamento spetta

ai Consiglieri comunali, alla Giunta ed ai cittadini.
2. I regolamenti sono adottati dal Consiglio Comunale

ai sensi dell’art. 42, comma 2 lett. a) del d.lgs. 267/2000
fatti salvi i casi in cui la competenza è attribuita diretta-
mente alla Giunta Comunale dalla legge o dal presente
Statuto.
3. I regolamenti sono soggetti a duplice pubblicazione

all’Albo pretorio: una prima, che consegue dopo l’adozio-
ne della deliberazione approvativa, in conformità all’art.
124, comma 1, del d.lgs. 267/2000; una seconda, da effet-
tuarsi, per la durata di 15 giorni, dopo i prescritti control-
li, approvazioni od omologazioni.

Titolo VIII
REVISIONE DELLO STATUTO

Art. 81 - Modalità
1. Le revisioni dello Statuto sono approvate dal Consi-

glio Comunale, con le modalità di cui all’art. 6, comma 4,
del d.lgs. 18 agosto 2000, n 267.
2. La deliberazione di abrogazione totale dello Statuto

non ha validità se non è accompagnata dalla deliberazio-
ne di un nuovo Statuto che sostituisca il precedente, e
diviene operante dal giorno di entrata in vigore del nuovo
Statuto.

Art. 82 - Efficacia
Il presente statuto entra in vigore il 30º giorno dalla

pubblicazione all’Albo Pretorio Comunale.


